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4 OTTOBRE 2020 
XXVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo secondo Matteo - 20, 1-16 

 

In quel tempo, Gesù disse ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Ascoltate 

un'altra parabola: C'era un padrone che piantò una vigna e la circondò con una siepe, vi 

scavò un frantoio, vi costruì una torre, poi l'affidò a dei vignaioli e se ne andò. 

Quando fu il tempo dei frutti, mandò i suoi servi da quei vignaioli a ritirare il raccolto. 

Ma quei vignaioli presero i servi e uno lo bastonarono, l'altro lo uccisero, l'altro lo lapida-

rono. 

Di nuovo mandò altri servi più numerosi dei primi, ma quelli si comportarono nello stesso 

modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: Avranno rispetto di mio figlio! 

Ma quei vignaioli, visto il figlio, dissero tra sé: Costui è l'erede; venite, uccidiamolo, e 

avremo noi l'eredità. 

E, presolo, lo cacciarono fuori della vigna e l'uccisero. 

Quando dunque verrà il padrone della vigna che farà a quei vignaioli? ». 

Gli rispondono: «Farà morire miseramente quei malvagi e darà la vigna ad altri vignaioli 

che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 

E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno 

scartata è diventata testata d'angolo; dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli 

occhi nostri? 

Perciò io vi dico: vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà fruttifica-

re.» 

. . 

- 4 OTTOMBRE 2020 - 
XXVII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ore 8.00 - 10.30 - 18.30  

Liturgia Eucaristica della festa  

LUNEDÌ 5 OTTOBRE 

ore 8 - Messa in CHIESA per tutti i 

nostri defunti; Maria Miotto, Ales-

sandro e Giuseppe Marcato; Anna-

maria Segafreddo; Manganiello 

Amerigo 

MARTEDÌ 6 OTTOBRE  
 

ore 18.30 - Messa per  le anime  

MERCOLEDÌ 7 - MADONNA DEL ROSARIO  
 

ore 18.30 - Messa per Enzo Gio-

smin; Alfio Guidolin;  Milena e Fer-

ruccio Tramarin 

GIOVEDÌ 8 OTTOBRE  
 

ore 18.30 - Messa per le vocazioni;  

VENERDÌ 9 OTTOBRE  

ore 18.30 - Messa per Maria Sci-

betta; Marisa Pedone; Emanuela 

Canova 

SABATO 10 OTTOBRE  

ore 18.30 - Messa per Lorenzo Sei-

fert, Roberto Cavallin e Leonia;  

Provvidenza, Marcello e tutti i de-

funti 
 

- 11 OTTOMBRE 2020 - 
XXVII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ore 8.00 - 10.30 - 18.30  

Liturgia Eucaristica della festa  

San Giovanni Crisostomo (ca 345-407) 

sacerdote ad Antiochia poi vescovo di Costantinopoli, dottore della Chiesa 

 

« Dal Signore è stato fatto questo ed è mirabile agli occhi nostri » 

 

« Cristo ci ha affidato la parola della riconciliazione » (2 Cor 5,18).  Qui Paolo mette di 

nuovo in evidenza la dignità degli apostoli, mostrando la grandezza del compito loro affi-

dato dall’ immenso amore di Dio per noi. Pur avendo gli uomini rifiutato di ascoltare colui 

che egli aveva loro inviato, Dio non ha lasciato libero corso alla sua ira, non li ha respinti 

per sempre; ma continua a chiamarli direttamente e per mezzo dei suoi ministri. Chi po-

trebbe convenientemente esaltare tanta sollecitudine? Hanno immolato il Figlio venuto per 

riparare le loro offese, il Figlio unigenito, della stessa natura del Padre. Il Padre non ha 

respinto gli assassini, non ha detto: “Avevo loro inviato il Figlio mio e, non contenti di non 

ascoltarlo, l’hanno messo a morte crocifiggendolo: è giusto che li abbandoni”. Ha fatto 

invece il contrario. E dopo che il Cristo ha lasciato la terra, noi, suoi ministri, siamo stati 

incaricati di sostituirlo: «Ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. È stato Dio 

infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro col-

pe» (v.19). Oh carità infinita che supera ogni parola e ogni intelligenza! Chi è l’offeso? 

Dio stesso. Chi fa il primo passo per la riconciliazione? Ancora lui. (… ) Se Dio avesse 

voluto chiedercene conto sarebbe stata finita per noi, poiché «tutti eravamo morti» (2 Cor 

5,14). Ora, nonostante il numero immenso dei nostri peccati, non soltanto non si è vendica-

to, ma ha voluto addirittura riconciliarsi con noi; annullato il nostro debito, non l’ha per-

sino tenuto in alcun conto. Questo è il modo col quale dobbiamo perdonare i nostri nemici, 

se vogliamo assicurarci il perdono di Dio. « Egli ha affidato a noi la parola della riconci-

liazione ». 



25 Ottobre 2020 
Gita sul Lago di Barcis e nella Valcellina 

 
In chiesa si può trovare del materiale informativo su una gita 
che verrà organizzata per domenica 25 Ottobre, in Friuli, 
con la visita in trenino al Lago di Barcis; pranzo in agrituri-
smo, e simpatiche pomeridiane per grandi e piccini...   
(Naturalmente sempre nel rispetto delle norme sanitarie) 
 
Iscrizioni, con un acconto, in segreteria parrocchiale, fino ad esauri-
mento posti.   

LA TUA DONAZIONE SARA’ PIU’ SEMPLICE 

Iscrizioni dei figli  

alla Catechesi parrocchiale  
 

Le iscrizioni alla catechesi sono  oramai terminate 

Eventuali ritardatari potranno rivolgersi alla  

segreteria dalle ore 9,30 alle 12,00 

Carissimi e carissime, 

prendo per la prima volta la parola sul foglio parrocchiale, qualche giorno dopo i saluti di don Massimo 

e don Fabio. A loro va il mio ringraziamento e la mia stima, sia per ciò che già di loro conoscevo per 

vie diverse, sia per l’affetto abbondante che sto percependo in voi verso di loro: hanno seminato tanto, 

e questo è motivo di benedizione. Tra l’altro queste righe escono proprio nel giorno di San Francesco, 

in cui don Massimo fa il proprio ingresso nella parrocchia intitolata a questo santo a lui tanto caro: un 

motivo in più per ricordarlo e pregare per lui; e anche per don Fabio, per il suo nuovo inizio nella par-

rocchia di Tencarola (intitolata anch’essa a San Bartolomeo, come la nostra Montà). Ringrazio anche 

Alessandro, il seminarista che vi ha appena salutati. 

Vi racconto due sensazioni che sto vivendo in questo ritorno a Montà, pensato dal Vescovo Claudio e 

totalmente inaspettato per me. 

Anzitutto un sentimento di gioia. Sono contento, dopo vent’anni di servizi diocesani, tornare in una 

parrocchia a tempo pieno. E’ la gioia di poter “abitare” in una comunità, condividendone la vita. Insie-

me formiamo una comunità, una porzione di Chiesa. Insieme siamo la vigna del Signore: Egli ci ama, 

Egli canta il suo “cantico d’amore” per noi, come dice il profeta Isaia nella liturgia di questa domenica. 

Insieme abitiamo questo quartiere della città, cercando di essere segno credibile per tutti che Dio esiste, e che è possibile (e quasi 

irrinunciabile) incontrarlo e sentirci amati da Lui. 

La seconda sensazione è quella - me lo concederete - di essere sulla via del “ritorno a casa”. Ho ben stampato nella memoria del 

cuore il momento in cui, vent’anni fa, ho lasciato Montà, dopo tre anni di servizio come cappellano: mi sembrava di andare via da 

un posto dove avevo trovato casa. E ora la vita mi riporta qui. So che trovo una comunità molto diversa, molto più numerosa, mol-

to rinnovata e cresciuta. Però la sensazione è un po’ questa. E vi assicuro che non guasta, almeno in me. 

Dovremo rimboccarci molto le maniche, perché al momento non è previsto l’arrivo di un secondo prete per il servizio alla paroc-

chia. 

Però sono contento che con me vivrà don Mariano Dal Ponte. L’avete forse già intravisto, perché abita in canonica già da due set-

timane, e ha già celebrato più volte la Messa. Don Mariano era missionario fidei donum in Kenya, e da quest’estate ha assunto il 

compito di assistente diocesano degli Scout e di cappellano del carcere circondariale, che è nel territorio della nostra parrocchia. 

Anche se ora, in attesa del mio arrivo, vi sta dando una mano importante (e di questo lo ringrazio tanto), lui poi sarà a disposizione 

della parrocchia compatibilmente con i suoi impegni principali; ma sarà per me e per tutti comunque una presenza ricca e preziosa, 

nella condivisione di esperienze diverse (e tra l’altro ci aiuterà a ricordarci sempre del carcere, così vicino alle nostre case). 

Come dice Paolo, affidiamo a Dio le nostre preghiere, suppliche e ringraziamenti. Le mie in questo tempo sono sempre più per la 

nostra comunità di Montà. A voi chiedo di pregare per me, perché il Dio della pace sia sempre anche con me, e possa servirvi nella 

gioia. 

                                                                                                                                                                           Don Marco Cagol 

Si sta organizzando una  

RACCOLTA del FERRO VECCHIO  
 

 

 

 
Indicativamente per il giorno 07/11/2020 

Qualcuno è disponibile a dare una mano?  

Si può dare la propria disponibilità in segreteria, al mattino 
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